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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decret,1.
Regio decreto n. 457 che concede amnistia e indulto per reati

militari.
Regio dooreto n. 158 che concede amnistia ed indulto per reati

non preveduti da leggi militari, nè da quelle finanziarie.
Begio, decreto~n. 150 c1ee concede amnistia et indulto per reati

in materia annonaAG. •

Regio dooreto n. 160 contenenteproveedinienti sultapplicartone
della condanna conditionale da parte dei tribunali militari
territoriali, sulla libeNA proetisoria e sul loassaggio dallo
stato di guerra a qqøllo di pace.

Disposizioni diverse.
Oorte dei conti : Pensioni privilegiale di guerra liqÉidate dalla

seyione IV.

PARTE UFFICIALIE
LEGGI E DEC.RE'Ï'I

R taumero 157 della ad¢oita ugiciale delle leggi e dei decroli'
del Regno contiene il sagttente decreto:

VITTORIO' EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale delRegno ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro.segretario di Stato per l'interno ;
Di concerto coi Nogri ministri segretari di Stato per

Ìa g'razia è gittstizia, la guerra, la marina.e .le finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
È concessa amnistia per qualunque reato preveduto nel Codice

penale per l'esercito, nel Codice penale militare marittimo, in leggi
p bandi penali militari e nel Godice della marina merdantile ai militari
del R. eseretto, della R. marina, o della R. guardia di finanza e alle
persone della gente di mare, che siano stati decorati con medaglia
gl valor militare, o promossi, per merito di guerra, per atti com-

piuti durante la guerra posteriormento alla data del colnmesso
reato.

Art. 2.
E concessa amnistia per qualunque reato preveduto nel Codice

penale per l'esercito, nel Codice penale militare marittimo, in leggi
e bandi penali militari e nel Codice della marina mercantile - esclust i
reati di incendio e devastazione preveduti negli artfooli 252 e 253

del Codice penale per l'esercito e 276 e 277 del Godice penale mili-
tare marittimo; omicidio volontario, salvo che sia commesso per

'

eccesso di difesa; rivolta; ammutinamento; spionaggio; tradimento,
all'infuori ell'ipotesi preveduta negli articoli 74 Codice penale per
l'esercito, e 75 Codice penale militare marittimo, e subornazione a
commettere detti reati; lesioni di cui agli articoli 258 e 259 Codice

penale per l'esercito e 282 e 283 Codice penale militare marittimo;
saccheggio; frode, di, cui agli articoli 189 e 190, parte prima, del
Codice penale per l'esercito e 211 e 212, parte prima, del codice
penale glitare marittimo; grassazione; rapina; reati di cui agli
articoli 276 del Codice pendle per l'esercito o 300 del. Codice penale
militare marittimo e all'art. 4 della legge 30 giugno 1918, n. 740]
reati di oui al capo III, libro 2 , Colice penale. per l'esercito, e
capo II, titolo 29, libro 2°, Codice penale militare marittimo e testi
di cui al capo III, titolo 2°, del Codice della marina mercantilo -

ai militari del R. eseroi,to, della R. marina, della R. guardia di
finanza, ed alle persone della gente di mare, che siano stati dichia-
rati invalidi di guerra in seguito a lesioni o infermith, incontrate
per servizio di guerra posteriormente Ella data del comtnesso reato
e comprese nelle prime sei categorie indicate nella tabella A, alle-
gata al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876/

Art. 3. *

È concessa amnisga a coloro che siano incorsi in alcuno dei reati

preveduti nel decreio Luogotenenziale 5 novelhbre 1916, n. 1684, re-
lativo alle norme penali e disciplinari *per gli stabilimenti di pro-
duzione per la guerra,' sia militari che della industria privata -
eccettuati quelli di oui ai numeri i, 2 e 3 dell'art. 5 -Te nell'art 2
del decreto Luogotenenzialp 10 dicembre 1917, n. 1964.

Art. 4.
È concega armistia ai militari del R. esercito, della R. marina,

della R. guardia di finanza, alle persone della gente di mare ed

agli estranei alla milizia, che siano incorsi, durante la guerra, in

qualsiasi reato preveduto nel Codice penalé•per l'esercito, nel Codice
penale militare marittimo, in leggi e bandi p,enali militari e nel Co-
dice della marina mercantile, per cui sia comminata una péna re-
strittiva della libertà personale, non superiore nel massimo ai tre

anni,.0 una pena pecunaria, sola o 'congiunta a détta pena, non
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superioremel massimo a L, 3000, ovvero la sola pena dellassospen-
sione dalPunytego.
Agli effštti della e,opeessione dell'amnistia di cui al presente ar-

ticolo, non ei colapu'faTFaggravamento di pena stabilito negli arti-
coli 250MeLCodice petíale per Feberéifo e 275 del Codice penale
militare marittimo.

· Art. 5.

È concessa amnistia pel reatij oommessi per negligenza ed im-
perizja o per motivi - soluso queÜo di luoro - che la legge per
nale eguipara a negligenza e inigerizia. Sono eccettuati gal be-
neûaio i reati prevedati nell'art. 7(ppima parte, del Codice ýšúale
per Posercitp, e Íñ,-prima parte, del Codice penate militare marit-
timo edii reigi seryizio preveduti nel capo III, titolo#, libro 1°
del Cádice penale per ,1'eser61to espel caÿo III, ttfölo 2· libro 1° del
Codice genale miliitare marittimo, ai quali noggli applicabile l'am.
nistia ai termini dell'articolo precedente.

Art. 6.
Lg pene restrittive della liberth persotiã)e per un tempo non su-

pèribre af tre anni e le pen'e pecuniari non superiori alle L. 2000,
friffitto o da infliggei'sì ai militärijdel Idesercito, della It. marina
e della R. guardiaWi finagza, Alle persone della gente di mare e

aglisestranptalla inilizia per qualangue i•eato preveduto nel Co,dice
penale per Pesercito, nel Codice penale niilitare marittimo,.in leggi
e bandi pengli inilitari e nel Codice della marina mercantile;eëelusi
i reati eccettuati dall'amnistia di euLall'ait.¾ del decreto e fi'eati
previsti neglt arlicoli 174 del codios penatie per l'esercito e 196 del

Cödic4 penale militate marittimo nel deoreto Lupgotenenziale 19

ottobre 1916, n. 1417, sonozcondonate,
Tutte le altre pene inflitte o da infliggersi at militari, alle per-

sone della gente di mare e agli estranaí alla milizia, per i resti
previsti nellÁ prima parte del presenty lärticolo, delle quali nori
Bin StaÝ,4 80BygSW R dilà¾ÌORata la eseouñone, sono tidotte di tre
anni, se tì•attasi di pene temporanee restrittive della libertà perso-
nale, e di L. 2000 sa trattasi dipene peouniarie.

,

Uguale condono é concesso alle persone condannate per i'esti di

oui all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1917, n. 874.
Art. 7. .

.
Fuori döl caso di cui al precedentidrt. 4, la pena della ebepen-

sione dall'impiego inflitta agli uffleiali Alat tribunali militari, della
quale dtirante la guerra sia-stata dilazionata l'eseedtione, ò cotído-
nata, fàilna la perdita dell'anzianità diloui all'art. 5 del deoi•eto
Luogoteneuziale-4 febbrain 1917, n. 187, all'art,, 15, scóondda capo-
verso dell'ordinanza del -Corda.ndo supremo del RFesercito in data
13 maggio 1917, nŠ500(i, e all'art. 21 della legge 28 luglio 1912,
a 806.

Art. 8.
Tutte le condanne a pene, di cui sia stata sospesa l'esecuzione,'

o per cui sia stata ordinata la dilazione della esecuzione, sono com-
miitate di diritto-in condanne dondizionali, e, se suýëriori a 5 anni,
sono ridotte a tale limite, a favoridi nei militari, che durante
iÏ periodo della sospensione o dilazione, abbiano prestato servizio
opy‡edg1tåe tenuto lodevole,condótta .

Iloleon'dinne edel Wmniutate oesseranna di avere efetto, se il
ganitãië, tr akii dais dÃÑd Ííýrdsente dáàieto, non com-
4terà alön rõàto:prevedytpiÃÑ Codice penaÍSher l'eseroito o

nel Codie aÌe aniliiÍagmãríttimo alcun iÌelitto preveduto
npÏ Codioy penolg ordinário, o,in Altra egge penaTÄ altrimenti sa-
ram esplate a norma di legge.

rt. 9

Le ne la put sõegi sione gelibi dÀtÀo eÑsere rdina
oi·dinata o of re#opátá in consekiienzâ ieils dichiarazione

liikilflÏÏÁ 441 condaniafälalle fatialadi iisiril o delli pro osta
lixÏ¼ iassegi lieí•/åanie nonhËipä Áchti dal servÑo dL gyerra,
noidóno ad i têtzò.

Art. 10.
Ai militari, i quali, essendo stati condannati a pena di cui sia

stata disposta la sospensióne; siano stati propòàti dai Comandidelle

grandi unità, alla out dipendènsg trascorsero il periodó vil-sospe'
sione per 11 condono pai•ziale o totale della pena per avera a rbi
irreprensibile condotta, é concesso il condono, per 31 tiilaló siä
átati proposti: e nel caso di condono di una- dola parteedölla pel
la condanna per Paltra parte, conimutata hí diritto in°condaá
condizionale ai sensi e con gli effettidi cui al onpoÝerào delliart
del preeënte decreto.
Ai militari, i quali siano stati condannati a peria di ení sia sje

disposta la sospensione, e che dai comaridanti delle araridi unt

alla gni dipendenza troscorsero il periodo di sospensioneisiano sti
proposti per 11 beneficio della condanna condizionale ai sensi de
l'ordinanzs 25 maggio 1918 del Comando suprento del & esercli
4 concesso di diritto il benèficio per cui some stati p oggsti.

Art; ll.
È concessa ampistia ai militari del R. eserotto, della R. imait

e delly R. guardia di flaansa, imputati di diserzione, per 1 qüi
siano rimasti sospesi i procedimenti penali in virtù dí qualsiasi d
sposiziope che abbia stabilito la sospensione di detti päodimes
in tempo di guerra, e che ,abbiano prestato servizio militare di
rante la guerra per un periodo non inferiore ai sei mest

Art. 12
È concessa a'anistia per 11 reato di diserzione ai militari d

R. esercito, della R. marina, della R. gitardia di finanza e alk pe
some della gente di mare - esclusi i militari disertori dg a ri

parto di prima linea in presenza del semloo, o pasati al nemte
i militart disertori per la terza volta nonostaated'ammonimento,"
i militari disettori armati, che abbiano commesso il reato preve
duto nell'art. 4 del decreto Luogotenenziato 10 dicembre 1917, ni
mero 1952 - qañ1ora l'assenza o le ásaelize arbitrariedial corpo no
abbiano avuto una durata complessiya superiore ai ¶uindici gioril
comprese in tale periodo anche le assezize, per cui.sfa intervenut
un provvedimento generalet a particolare di esenzione da pena, c

coridono o commulazione, e si tratti di disertori confpr.esi in a3
onna 'delle seguenti categorie:

1° disertori che si siano ripresentsti spontaneamente prima.d4
31 ottobre 1918 ; -

2 digertori che, non essendo latitanti all'entrata in vigore de
presente decreto, abbiano prestato servizio irl qualtinque tempo,it
rante la guerra, almeno diciotto mesiinrepartiinobilitati,oalnien
dodici mesi in reparti di prima linea; ovverö abbiano riporät
per serv ziodi guerra una lesione o una infermità compresa nell
prime sel eategorie indicate nell'art. 2, ovvero siano autorizzati
fregiarsi del distintivo dei mutilati o del distintivo di. almeno da
ferite riportate in nombattimento, o siano étati deoogati in .qua
lunque tempo, durante la presente guerra, di medagIla al valor
militare ;

3° disertori che siano ín orsi nel reato per non•eesersi ri resen
tati allo scadere di una licenza o al cessgre di un esonero, e da
abbiano prestato servizio almeno nove mbsi in reparti ahobilitati
o sei mesi in reparti di þrima linea, decoratí in gaalunque sempo
durante la presente guerra, di una medaglia al valor milÃàre ov,

vero siano stati autorizzati a fregiarsi del liistintivo .dei nintilati
o di quelld per ferita riportataan combattimento, o dell4 croce a
merito di guerra;

4· disertosi che siano incorsi nel resto dopo la sospensioni delL
ostilita, avendo in ogni altro tempo prestato servizio ooniètÏeltà t

tenuto lodevole condotta.
Arh. 13.

Le-pene restrittive della liberthrpersonale, inflitte oña infliggera
per il reato di diserzione ai railitari del IL asercito, dólla Ik ma-
. rina della 11 gÑkrdia di finanza e age þekoiÏe déÌ1a e t(di mare,
epelust i Iñilitari d(hertori da mt repaëto dilirimilinea in-presenza
deÏ neniid o passati'ai nemico, i militari diserto i pr la terza
volta nonostante l'ammönimeritã, of failitari disertori arinati, c¾e
abbiano comraesso il reato preveduto nell'sŠ. 4 del Äeoroto Luo
gotenenziale 10 dicembre '1917 n. 1952, sono ridotto aliassÎmo della
pena stabilita dall'art. 145, prima parte, defCodice penalejer f.asÑra
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(fo e 169, prima parto, del Codice penale militare mari‡timo, qua-
ira si tra'tti dí disertori compresi in alcuna delle:àategorie iridi-
te of numeri 1, 2, 3 e 4 dell'articolo precedente, la cui assenzi
le out assenze arbitrarie dal corpo, abbiano avuto.una durata com-
lessiva super.iore at 15 giorni.
Le pene inflitte o,d4 infliggersi a diseptori, che al momento del-
inizia e per tutte la durata dell'assenza afb1traria non erano, per
agioni d elasse o per cqadizioni fisiche, nè destinati né destinabili
repaiti o serviii mobilitati, sono ridotte alla metà, e la reolusione
rdhíaria è convertita,in aflitare, quatora si tratti di militari ohe
bbiaño prestato almeno 12 mesi di. Servizio con fedeltà -e buona
ondotta.

Art. 14.
Lo disposizioni del presente decreto relative ai militari incorsi nel
esto di diserioni, sono applicabili anche.ai militari incorsi nei
Batisdi cui aller ordinagzo del Comando sqpremo del R. esercito in
lata 16 dicembre 1917 e 12 novembre 1918 ed al decreto Luogote-
tenziale.21 novembre 1918, D. 1749,,nonchè ai militarisbandatiin-
lorsf nei reati di cui alle ordinanze del Comando supremo del Regio
meroitó in data 2 e 14 advembre 1917 e ai militariíneorsi nel reato
Ù oui all'aÌtimo capoverso dell'art. 8 del R. decreto 29 aprile 1915,
L 541.

rt, l(i.
È,ooneessa amnistia per 11 reato di favoreggiamento in diserzione,
i Ëdrma ae1Pirt.'4 dell'ordinanza del Comandoaupremo del R. eser-
sito la dîta 2 novenìbrã 1917, dellfark 1,del decreto Luogotenen-
dale LI noventbre 1917, n. 1811, dell'art. 3 -dell'ordinanza del Co-
mando supremo del R. esercito in data 18 návembre.1918 e del-
l'art..5 del deareto Luogotenenziale 10 dicembre 1917, n. 1952, qua-
lora šia state cointhesso da prossimi congiunti dól disertore indì-
cati neiPart, 191 del Codido penale ordinai•Io.

Art. 16.
Le pene restrittive della liberfå personale, infÏitte o da infliggersi

per i reati di concorso in diserzione, di cui agli articoli ig5 e 160
del Codiee penale per Pesercito, 185 e .186 del Codice penale «nili-
tare marittimo, e di ;favoreggiamento in di§erzione, a norrha del-
l'art 4 dell'ordinanza dobComando supremo del R. epercifo in data
8 iiovembre 1917, dell'ar). 1 del decreto Litogotenenziale i I nòvem-
bró 1917, n. 1811, dell'art. 3 dell'ohdinanza del comando supremo
de) R,,.esercito in data 16 dicembre 1911, e dqll'art. 5 del goereto
Luogotendnziale 10 dicáníbre 1917, n.-1952, song ridotte á un terzo,
salvo qualito é disposto nell'art. 15 del pr.epente decreto.
Spno esclusi dal benencio del condono coloro che abbiano com.

thqsso 11 reato a finé di lucro o á favorë di disertori esclusi dai
benenci.comodssi nel presente,decreto, i l recidivi nel int .

Art. l'7.
pene ridotte a ternÎint degli artiddli 6, 9, 13, 14 e 16 delspre-

.sente dooreto possono, essero scontate in stabilimenti penitenzíari,
agricoli o industriali, od anche lavorando in opere pubbliche o pri.
to sotto la potestá della pubblica amministrazione, a norma del-

I'art. 14 del Codico pénale ordinario.
Art. 18.

'

Sono édéluef dal þ,epegelo concesso con le disposizioni di cui agli
articoli 2, 3, 4, 5, 0, 7,^9, 11, 12, 13, 14 e lo, che precedono, colóro che al
empo del commesso gesto aYevano riportato .più di una condanna
per resto contro le perionio cQntro la prietà, a pena superiore
al hel fesi di 'reclusione ordinaria o militare, ovvero si trovino
s"ottoposti alla viglianza speciale della pubblica sicurezza.

At't. 19.
In oiso di conoorto, a favore dl una stessa persona di più bene-

floî dopeessi dalle disposizioAi del presente dooreto, si applica il
solo béneilcio più favoreŸole salvo quanto è disposto negli ärticoli
8 e 10.•

Art. 20.
Il comandagte del corpo o del reparto o del centrò di mobilita-

ziohé, o Pautorità militare del compartimento, al, qualô appartiene
11 militäre avente diritto adea&nistia,°condono, o cdmmutizione, a

norma del pränente decreto, rilasoerà, su istanza delPinteressato, o
su richiesta dell'autoritå giudiziaria competente, un certinoato dal

quale risulti se concorrono le condizioni da cui dipende la,dichia-
razione o la concessione del benoficio.

Art. 21.
Nel caso dLeóùoorso di reati e di pene, l'amnietia si applica di-

stintamente a clasoun reato; l'indulto si applica una volta, dopo
cumulate le pene a termini di legge.

Art. 82.
II presente decreto si applica ai reati inesso preveduti commossi,

anteriormente alla sua data.
L'amnistia concessa col presente decreto, in quanto riguarda

condannati•con sentenza divenuti irrevocabile e i condoni de11e

pene restrittive della libertà personale stabilite negli articoli pre-
cedenti, noa flanno effetto riguardo alla perdita del grado conse-

quente alla degradazione, destituzione, dimissione e rimozione dal
grado, inflitte o da infliggersi ancha comé accessorte a pena restrit-
tiva della libertà personale.
Le disposizioni del present,e decreto non pregiudicano lo azioni

eivili, che hanno causa nel resto, nè i procedimenti disciplinari,
nè i diritti dei terzi.

Art. 23.
Il preeënte; decreto entra in vigore il giorno della sus' pubblica-

sione nella Gassetta' u//leiale.
Esso sarà attuato entro due mesi dalla sua data.
OrdiÃiamo che il præente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speni di osservarlo e di farlo ospervare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ORLANDo - FActa - CAVIGLIA -
DEL ËONO - MEDA.

Visto, Il ¢uardasigilli: FAcTA.

ITnumero 158 della raccolta u/)!ciais delle leggi e dei decreti
gel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di DIO e por Tolonfà della Nazione

RE þ'ITALIA
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato per gli Åffari
dell'interno, Ili cducerto col Nostro ministro segretario
di Stato per la grazia e giustitia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È concessa amnistia per i reati poi quali la Íegge stabilisce úna

pena restrittiva della Ifbertà personaleinferiore nel minirgoaioin-
que anni, o una pena pecuniaria, sola o congiunta a detta pena, al
ibilitati del R. esároito, della'R. 'marina e della R. guardia dijinanza
ed alle persono della gento di mare che. siano stall decorati cign
medagliä al valor militare, o promossi per merit$ di guerra per atti
compiuti durante la guerra e posteriormento alla data del commesso
reato.

Art. 2,
É ooncessa amnistia .pei reati per i quali la leggé stabilisce una

pena restrittiva della .liberta personal inferiore nel minimo ai tre
änni, o una pena poouniaria, sola o congiunta a detta pena, ai mi-
litari del R. esercito, della R. marina e dëlla R. guardia di,finanza
ed alle pefsone.della gente di mare che siano stati dichiarati inva-
lidi di guerra in seguito a lesioni ed infermità incontrate per ser-
vizio di guerra posteriormente alla data del commesso réato e com-
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prese nelle piime otto categorie indicate nella tabella A, allegata
al decreto Luogotenenzialeit0 maggio 1917, n. 876.

Art. 3;

Ai condannati a pene non eccedenti i tre anni ed a quelli con-
dannati a pena pecantaria, si applica di diritto il beneficio di cui
all'art: 423 del Codice di procedura penale, quando risulti che du·-
rante la guerra abbiano con fedeltå e aerbando lodevole condotta
prestato servizio militare per almeno diciotto mesi, o per almeno
dedici ir zona di guerra, o per almeno sei in un I I;o di prima
línea.
Lo stesso benefleio, quando concorrano le condigogi õra in-

diente, si applica a favore di coloro olitper reati commessi prisia
della pi•estazione del servizio militare, vèngano posteriormente ad
esso cozidanasti a pena on ecoedente i tre anni, od a pena pecu-
niaria.
Il termine, durante 11 quale la pena rhnane sospesa per effetto

della presenth.disposizione, & in ogni caso di.einque anni.
Art. 4.

È concessa amnistía ai colpevoli di renitenza 4bløya get. i quali
siano i'imasti sospesi i procedimenti penali o la eseendione delle con-
danne e che a%¾iano Prestato sägÝizio durante la guerra per un

geriodo non inferiore ai sei mesi.
Art. 5.

E concessa amnistia :
a) per i reätt previati dagli articoli 115, 118, 122 123, 125,

126 del Codice penalo e, la .relazione ad essi, dagli articoli 134 a
137 dello stessò codice;

b) pei reati previsti dagli aktiooli 246, 247 e 25,1 del Codice
penale ;

c) per tutti.i reati commessi in eccasione di moti popolari,
pubbliche dimostrazioni e tunin1ti, determinati a cause politiche
ed economiche;

d) per i reati' perseguihili di ufRoio previsti 'Rei R. editto
sulla stampa e nella legge 6 maggio 1877, n. 3814;

e) per i reati previsti dal R. dèoreto 23 màggio 1915, n. 674,
conoornente provvedimenti straordinari in materia di pubblion ei-
eurezza e dal R. decreto 23 maggio 1915, u. ô75, reeante disposi-
zioni sulla stampa.

Art, o
È altreal ooneessa ainnistia per i reati commessi da minorenni,

che non abblano dbmpiuto gli anni sedici e non siano 14eidivi, nei
cási neiþali là pena itabilita dalla legge, non superi nel minimo
i tre anni.

Art. 7.

Fermq quanto dispongono gli articoli precedepti, è inoltre con-
bessa panistia a favore di quelli di cui l'ascendente, il discendente
11 coninge o 11 frate]Io siano morti in guerra o siano stati dichia.
rati.invaligli di guegaper lésioni o informità compresi nelle prime
otto oktege indioate nellä tabella A, allegatg.ak decreto Luogo.
tenenziale 20 maggfo 1917, n. 87ô, per tutti i reati pei quali laleg-
ge stabilisoa una pena restrittiva della,1iberth personale non s

riore nel missimo trenta,mesi, g ana pena pe niaria, sola o

00Bgiunta a detta pena, non superiore nel massimo a L. 3000 e

pei quali la legge stabilisca alternativamente con una pena restrit-
tiva han superiore at trenta mesi una pena pecuniažia anche su-

perietemlle L. 3000. .

Art. 8.
Fuori dei casi preveduti negli articoli precedenti, sono condonate

ai condannati che si trovino gella condizione de11e persone men-
zionate nell'articolo precedente, le gene restrittive dellaLliberta per.
sonale non superiori ad un anno e le pene pecuniarle non supe-
riori alle L. 2000, e di alttettanto sono ridotÉe le þene superiori
inflitte o da infliggersi per qualsiasi reato.
Questo indulto si ha come non concesšo, se nel termine di anni 5

dalla data del presente de-reto, il condannato commetta un nuovo

delitto.

. Art. 9.

Salvo quanto dispongono gli articoli precedenti ooncessaäing
stia per tutti i reati per i quali è stibilita una péna restaittiva
della libertà personale not; superiore ai seimesi; od una pena pe
euniaria, sola o congiunta a detta pena restrittiva, non superiore
alle lire duemila.
Sono poi «condegate, salyp sempre 11 disposto degit articoli

precedenti, i tutte le 96ne restrittive della libert& perhonale
non superiori ai quattro mesi e le pone peouniarie, sole o con-

giunte alle dette pene restrittive, non superiori alle lire mille,4di
altrettanto sono ridotte tutte le altre, inflitte o da i si,pgž
resti avvenuti sateriormente alla entrata in vigore del paese¢ta,
decreto.

Art. 10.
È altresi concessa amnistia:

a) per le eontravvenzioni.alle leggi ed ai regolamenti pallo
etáto civite;

b) per le contravvenzioni al disposto degli articolt 104, 155,
165, 17Ý, 180, 198, 228, 980, nonchè i primi due capoteraldell'ar-
ticolò 172 del Codice di commercio, purché nel termine di un n¢se
dalla pubblicazione del presente decreto si adempiano gli obblight
contemplati nelle dette disposizioni;

e) per le opatravvenzioni preveduté nella leggW 16 febbraio
1913. n. 39, sulPordinamento del notariate e degli erohivi notti•1117
per le quali sia stabilita una pena non superiore alla ' iosgphotone
e per tutte le contravvenzioni prevedute nel relativo regolamento
10 settembre 1914. n. IS2ð.

Art. 11.

Sono condonate Ïe -pene pecuniarie stabilite dagli articoli'2, 35.e
58 del testo uniop delle loggi postali, approvato con R. deoretò 24
dicembre 1899, n. 501, per il trasporto e la distribuzione di corri-

spondenza in frode alla privativa postale, per l'abusiva gggiunti
di soritti nelle stampe, e per l'tiso indebito del contrassegno _ufB-
ciale nella trasmissione di corrispohdenze private.

- Art. IB. .

Dall'amnisÎàs concessa con gli articoli 3, 5, 6 e 9 e dall'.indulto
contemplato nello stesso art. 9, spno esclus1 gli imputati ed i con-
dannati che abbiang precedentemente ripõrtato piú di unaaon
danna per delitto, delle quali anche una hola alla penä 44lla re..

clusione per oltre seismesi per associazione a delinqaeió a f

delitto cöntr@la persona o,la proprietà, o che si troffno 40ggetti
alla vigilanza speciale della pubblica sicurezza per un fatto diverso
da quello costituente il reato, cui 11 beneûcio dovrebbe apþlieassL
Il beneûcio concesso con g11 articoli precedenti, si applica añohe nel

caso in cui con la penä restrittiva della liberth personã1e o con
quella peenniaria sia comminata, come pena, o come conseguenza

penale, la interdizione dai pubblici uffici, o la sospensidag nall'ehen
cizio di una professione o di un'arte.

Art 13.
Nel caso di doncorso di reati e di pene, l'amnistia ey applica

d/stintagneute a ciascun reato; l'indulto si applica una Võltaþpo
cumulate le gene, secondo le norme stabilite dagli attiçoli 71 e
seguenti del Øõdice penale.

Art. 14.
La eflicacia del presente decreto si estende ,ai reati in ,esso pre-

visti e'commessi a tutto il giorno precedente la data del decreto

stesso.

Esso, non pogiudica le azioni civili che hanno causa nel

reato, ne i diritti dei terzi, nå la stessa azione déll'Erario, relativa-
mente alla riscossione dei diritti degli uffleiali giudiziari, inguanto
tali diritti dipendano da ordinanze o da sentenze divenute irrevor

cabili.

Esso, inoltre non si applica ai reati preveduti nelle leggi
finanziarie, in quelle militari e nei provvedimenti emanati durante
la guerra per. tutelare le esigenze della pubblica alimentazione e

quelle della conservazione, produzione a sviluppo del bestiame.
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Ordiniamd che il presgnte decreto, munito del $igillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale -delle
-Iqggi e dei decreti' del Regno d'Italià mandando a

chiunque spetti di osservarlo e~di farlo osservare.

Dat a Roma, addf21 febbraio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

- ORLAstno - FAcrA.
Visto, II.guardasigilli: FicTA.

15 fitmoer* 169 44Ila raccoua tagiciale deilt legg e dei decreti
del Jiegno pontiene p seguente decreto:

' VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per kolonth dÃlla Nazione

RE D' ITALIA
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propo'sta gaÌ pres¾ente del Consigliofdi mi-

nistri, ministro segretario ALStato per gli affari deþ
Tintgrno, di concerto coi Nostri ministri segretari di,
Statopor la grazia e giustista e per gh approivigiol
namenti a i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È concessa amnistia :

a) per i reati concerrlenti 11 censimento e il tesseramento di
generi alimentari o cose di comune o largo consumo, commessi per
negligenza o imperizia, e previsti nel capoverso degli articoli 1,
3, li /neggultimo capoverso delÏ'art. 16 del decreto Luogotenens
ziale 6 maggio 1917, n. 740 ; .

per i þeati conpernenti l'acquisto o la proposta dipequisto
di generi alimentati e di altre merci a grezzo superior.e alþallì1iere,
previsti nel capoverso dell'art. 10 e rîell'art. 11 del decreto Luogo-
tenenziale 6 maggio 1917, n. 740, qualora risultino commessi da pri-
Yati per bisogal propri o della famiglia e nog per fini di compiercio;

c) per I raati previsti negli articoli 1 del decreto Ministeriale
11 marzo 1916; 1 del dooreto Lúogotenenziale 19 ottpbre 1916, nu-
mero 1399) 2 del decreto Ministeriale/51 febiraio 1917 ; I dell'or-
dinanza commissariale 14 1parzo 1917 I deÚ' rdinûtza commis-
sarlale 29 maggio 1917; I dell'ordinanza icommiséajiale 49 lugIlo
1917; 10 e 15 dell'ordinanza commissariale 19 agos‡o 191i, limita-
tamggte ai casi di abburattamento delle farine a resa maggiore
del tasso legale stabilito nei decreti stesii;

d) per i reati previsti nell'art. 10 del dqgreto Luogotenenziale
19 ottobre'1916, n. 1399, circa il divieto di produrre'o detenere fa-
rine contenenti crusca incilmente separabile ;

e) per i reati,previsti negli articoliMel decráto Ministeriale '11
marzo 1916; I del decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1399;
6 del deóreto Ministeriale 21 febbraio 1917; 4 dell'ordinanza com.
missariale 29 Inglio 1917;Al e 22 dell'ordiganza commissariale 19
agosto 1917, circa PoblÍligo delle piombature e dei cartellini indi-
catíd sui sacohi delle farine, qualora l'imýutato o 11 condannàto
sia pgrooni diversa dal mugnaio produttore o, sé si tratti del mu-
únaio, la pena appliesbíle non ecceda le L. 200;

) per 1 reati in materia di abburattamento e panificazione
previsti nell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,
n. 24ô, commessi da prívati per la produziône del pano ,nelle loro
cade;

g) per i reati previsti negli,articoli 6'del decreto Ministeriale
11 marzo 1916, I del decreto Luogoteäeaziale 19 ottobre 1916, n. 1399;
7.det deoreto Ministeriale 21 febbraio 1917; 8 delfordinanza coma
missariale 29 iaggio 1917 ep dell'ordinanza commissariale 29 lu-
glio 1017; limitatamentÜalla cottura di pate di privati in forno
pubblico.
L'amaistia a favore del fornaio e del frivato:

x h),1ipr i reati provisti, negli articoli I e a dell'ordinanza com-
missariale 6 aprile 1917, circa l'obbligo del contrassegno su cia-
scuna fbrma di 'pane;

i) per 1,4 reati previsti negliottlooli 2 del decreto Minisk-
riale Il marzo 1916; I del decreto Luogotenenziale ,Ï9 otto e 1910,
n. 1399; 3 del decreto Ministeriale 2L febbraio 1917; 2 dell'ordi-
aanza commissariale 29maggio 1917, e 2 dell'ordinanza commissariälp
29 luglio 1917, limitatamente alla produzione di pane con farina do
resa superiore al tasso legale;

I) per i reati previsti nel decreto Luogótenenziale 12 dicein.
bre 1916, n. 1708, 'Ilei decreto Luogotenenziale 18 febbraio 19lg
n. 246 e del deereto Luogotenenziale 29114glÌo 1917, n. 1822, oirda la
forma e il peso del pane, l'obbligo di vende o raffêrmo e l'orario
di lavorazione;

· m) per i reati previsti negli articoli 10 del decreto Luogo-
tenenziale 19 ottobre 1916, n. 1399 e 21 del decreto Luogotenenziale,
6 maggio 1917, n. 740, circa il possess& di utensili od apparecchi
per abburattamento delle farine;

n) per i reati previsti ne1Part. 2 del decreto Luogotenenzialö
18 aprile 1918, n. 497, limitatainente alle esp'ortazioni di ortaglie,
conserve, legumi, frutta, patate e cruscarpi;

o) per i reati previsti nell'art. 8 del decreto Luogotenenžialeno
aprile 1018, n. 497, commessi da privati per i bisogni propri della
piopria famiglia.
. Art. 2.

- È condonata la pena per tutti gli altri reati non esgressamento
prevíàti nell'articolo precedente, qualora sia applicata in coperolo
soltanto la pena pecuniaria, in misura non superiore A lire cento.
Sono docettuate lestrasgressioni cÙnoernenti la macollazione-degli

animali, Ía vendita ed íÏ consumo della carne, grevisto nóll'a i 28
del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del'eigÚlo

dello Stato, sia inserto nella raccelta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque"
spetti di osservarlo e di fÀrlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1919.
VITTORIO EMANUELg.

Oatmoo - Faca - CRESPI.
Visto, 14 guardasigilli: FAc'i'A.

Ti Ausnero 100 della radebita uf}icigle delle leggi e dei decreti
gel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIØ EMANUELE III
per grazia di Dio e port volonth della Naziono

RE D' ITALIA
In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Udito il Gonsiglio dei ministri ;

A Sulla proposta del presidente deL Consiglio dei mi•
nistri, Nostro ministro segretario di Stato per l'interîto,
di concerto coi Nostri ministri segretari di Stato per
la guerra, per la grazia e.giustizia e per la marina ;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Art. 1.
I tribunali militari territoriali o marittimi,' nel prohunciare sen-

tenze di condanna alla reclusione ordinaria o militare, o al carcerà
militare per durata non superiore a 18 mest o ad una pena pecu-
niaria, aþe sola o congiunta a pena restrittiva della 1þertà perso-
sonale e convertita a norma di legge, priverebbe della libertà per
un tempo complessivamente non superiore a 18 mesi, possono di-
sporre ehe la esecuzione della pena sia sospesa not inoßi, con 10
condizioni e con le norme stabilite dagli actiooli 423 a 426 e 585 e
586 del codice di procedura penale ordinario.
Quando laxeospensiche dell'esecuziòne della condanna revocata

di diritto a termini dell'art. 585 del êodice di frohedura penale of-,
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dinario, la pena deve essore espiata secomio lo norme stabilite dal

codice penale per l'esercito o penale militare mariti;imo.
14 revoeg é dichiarata 40n le forme stabilite dagli articoli 558 e

559 del codice di proceduta penale ordivario, se vi fu in seguito
altef condanna, dal tribunaÌ che ha pronunciatafaltima, e, in caso
contrario, dal tribunale che ha pronunciato la cogdanna condizio-

gale o, nell'ipotesi dell'avvenuta soppressione del tribµnale, da
quello che per legge è ad.esso sostituito.
Le,copdanne per reati preveduti nelle leggi penali militari, com-

messi durante la guerra, di cui sia stata sospesa o dilazionata la
eseciisigne, o che siano state comunáue commutate in ooiidanne
condizionali, non producono rispetto alle condanne condizionali
pronunciate dall'autorità giudiziaria ordinaria la revoca del bene-
oio preveduto nelYart. 5.85 del Codice di procedura penale ordînario.

Art: 2.
Nei prodedimenfi per reati per i quali il Codice penale per l'eser-

Mto e 11 Coãice penale militare marittimo o altra legge penale
nilitare comtniaano una pena resthttiva jdella liberth personale
iron superióre agli anni venti, pub essere concessa íÚlibertà prov-
isorië, eccetto che trattisi di persone sóttoposte alla ammoni-
icÌóne o alla vigilânza speciale dell'autorità di pubblica sicurezza,
o che non-abbiano domicilio o residenza ilssa nel Regno, o che
siano state altra volta condennate alla reclusione ordiriaria.
Lik libertà provvisorÏa può essere concessa, in ogni stato della
struzione o grado del gíudizio, anche di ufficio.
Nela corso del giudizio, lla libertà provvisoria può essere con-

cessa dal C 11egio,,sulle contbrmi conclusioni del pubblico mini-
Àsto, anohe fuori dei limiti sopra indicati, eccelgato• perb il caso
che si tratti deÌle persohe indicate nella prima arte del presente
rticolo e sottoponendo la concessione all'obbligo della dilhora in
un determinato Comune, o a quello della prestazione di una cau-
zione o mg11everia, ovvero ad entrambi.

Art. 3.
I coridannato da un tribunale militare per l'esercito o marittimo

alla reolusione militare o ordinaria per un tempo sulieriore ai due
nai, che abbia scontata metà della pena e non'meno di due anni,
e aßbia ten.uto tale condotta da far presumere il suo ravvedimento,
pud, a sus Îstanza' ottenere la liberazionemondizionale, sempré che
11 rimanente della pena non súþeri i quattro anni.. •

La liberaziòne condizionale non à toncessa al recidivo per la se.

conda volta in qualsiasi delitto quando s'ia stato condannato a pena
che superi i sette anni.

Art. 4.
La concessione, la revoca a gli effetti della liberazione condizio-

nale, sono rego,lati dagli articoli 14 del Codice penale ordinario e

587 i 588Àel Codice di proceduras penale ordingrio, restando sosti-
tuito al ministro della giustizia il ministro della guerra, al ¶rocu-
ratore generale l'aYvocato generale militare e alla sezione d'accusa
11 ribunale supremo di guerra e marina.in Camera di consiglio.

' Aft. 5.
Dalla data delltentrata in vigore del presente decreto, i procedi- A

mentFpendenti dinanzi ai tribunalf militari dei territori compresi
nei condai del Regno, per reati soggetti alla giurisdizione miLtare,
percþë egmmessi in tempo di guerra,o comunque devoluti alla giu-
risdizione militge da bandi o leggi speciali emanati durante la
uerra, sono detoluti alla autorità.giudiziaria ordinaria, eccettuati
procedimenti per i quali il dibattimento sia già fissato o aperto, o

rimandato, o per i,quali sia stata comunque già emessa ordinanza
o atto d'accusa per il rinvio a giudizio.
Contro le sentenze, emanate swecessivamente all'entrata in vi-
okWel, presente decreto, da un tribunale di guerra o straoÊdina-
rio, nei procedimenti come sopra eccettuati, è ammesso però il ri-
córsp per nullità dinanzi al tribunale supremo di guerra e marina.
Fiho alla data di eessazione dello .stato di guerra, restano sog-

getti alla giurisdizione militare i procedimenti relativi a reati col
posi commessi da militari e ai retti di tradimento, spionaggio, de-
Tastazione e saccheggio, da chiunque commessi, e continuano a re-

starvi goggetti anctie dopo la cessazione deno stato di guerra, qua-
lora si tratti di procedimenti per i quali sia stata emessa primardi
tale data or finaítza o atto d'accusa per rinvio a giudizio.
Contro le sentenzewmanate in tali procedÏmänti da un tribunale

di guerra o da un tribunale militare straordinario, è parimenti
ammesso 11 ricorso per nullitA dinanzi al tribunale supremo di
guerra e marma.

•
- - Art. 6.

Fino a nuova disposizione, in quanto non sia diversamente sta-

bilito dal .presente decreto o da speciali disposizioni, rimangono in
vigore i decreti Luogotenenziali 14 novembre 1915, n. lô22, e 3

gennaio 1918, n. 2, nonchè tutti i decreti Luogot,enenziali o- Míni-
steriali emanati in tempo di guerra, relativi agli organi ed ai fan-
zionari della giustizia militare, alla costituzione ed alla nuova isti-
tuzion'e Ilei tribunali milit_ari †,erritoriali ordinari o speciali e dei
tribunali militari marittimi -di dipartimento e delle loro seziÊni, al
tribunal supremo di guerra e marina ed alla proceiLura da seguirsi
dinanzi al medesimi, e al Consiglio di revisione,. 11 qualé cessa di
essereorgano del-Comando suþremo del Regio esercito.

Presso i tribunali militari speciali istituiti a norma del .decreto
Luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1628, le fun2ioni di pubblico
ministero possono essere affidate anche ai sostituti avvocati mi-
litari.

Art. 7.

I procediinenti pendenti alla entrata in pagore uez prosexten uur

creto, e quelli successivamente iniziati dinanzi ai tribunali militari
tekritoriali, sia ordinari che speciali, ed ai, tribunali militari ma-
rittimi anche per zeati commessi in tempo di guerra, esclusi3 prom
cedimenti devoluti all'autorità giudiziaria ordinaria a norma del-

l'art. 5, sono regolati dalle n_orme relative alla competerita e alla

proceduras dettate per il tempo di þace dal Codice penale per l'eser.
cito e dal Codice penale militare marntimo con le modificazioni ri-
sŠttivamente risultanti dai decreti indicati neTI'articolo prece-
dente.
I procedimenti, per i quali alla entrata in vigore del presente

decreto- il dibattimento sia aperto o rimandato,.continuano ad essere

regolati dalle norme vigènti nel tempo se nel luogo in cui il dibat-
timento stesso bastato iniziato; salvo in ogni caso, contro le sen-

tenze, Íl ricorso per nullità al tribunale supremo di guerra e märina.

- Art. 8.

Per i reati soggetti alla giurisdizione militare, comniessi prima
della cattura o durante la prigionia, dai militari italiani restiþxjti
dal nemico, la competenza a iniziare o proseguire Pistruziotie e a

conoscerne in giudizio, suche nel caso di rinnovázione di questo a

seguito di sentenza pronunciata in oontumacia,appartiene al tribu-
nale militare territoriale o speciale, nella cui circo,scrizione è situato
il distretto militare di leva dell'imputato.

Art. 9.

Fermo 11 disposto dell'art. 5, alla data della cessazione dello stato
di guerra, i procedimenti.pendenti dinanzi ai tribunali militari di
guerra, sono rimesst al tribunale militate territoriale, nella chi giu-
risdizione ha éede il distretto militare di leva dell'imputato.
I procedimenti a carico- di ulliciali sono rimessi al tribunale mi.

litare speciale di Firenze.

Art, 10.

Per i reati commessi anteriormente alla entrata, in vigore del

presente decreto, di competenza dei tribunali di guerra compresi
nei territori che abbiano cessato, o che cessino di essere dichiarati

in istato di guerra, continuano ad essere applicate le disposizioni
relative alla condanna condizionale e alla dilazione della condanna

stabilite dal regolamento del Comando .supremo del Regio esercito
in data 25 maggio 1918 sulla procedura da seguirsi davanti dai trl-
bunali di guerra.
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I procedimenti contro impu art
1

tanti pendenti dinanzi ai tr DISP08 IgION1 D IVERSE
bunali di guerra, sono demandati ai tribunali utilitari territoriali 00 RTE 1) E I CONT I
nella otti giurisdizione a situáto ilAistretto ,di leva dell'imputalo.

Art. 12. Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione I¶l
I decreti di amnistia e di indulto relativi a reati di competenza Adunanza del dicembre 1917:

dei tribunali militari sono applicati d'ufficio dalPufficiale Istruttore. Genitori,
seTin corso Pietruzione; dal trikunale militare in Camera di con- .

Regazzon11uigi di Pietro, soldato, L. 630 - Germani Maria di Ma-
siglio, se Pietruzione chiusa e il dibattimento non à apeyto ; dal neri Pietro, id L. 620 - Righi Clelia di dolma Augnato,À
trib'unale militare in udfenza, se 11 dibattimento è aperto;: dal tri- L. 630 - Massenese Giuseppa di Ingallina Emannele; id., L. 630
bunale militare in Camera di consiglio, su richiesta dell'avvocato .

- Marcelli Francesco di Giuseppe, 14, L. 630- Lucifora Salva-
militare, se sia. già stata pronuneista sentenza di condanna, salvo trice di Giudice Salvatore, id., L. 630 - Spakna Maria di Turzi
i casi di.cuî all'ultimo,capoverso del presente articolo; dal tribu- '

Amedeo, id., L. 630 -3forando Salvatore di Vito, id., I. 309
11ale supremo di guerra e marina, su rictiesta dell'avvocato gene~ I Blancucci Dorpenico di AngeÎo, is, L. 630-- Marconi Emmad
raie militare, se contro la sentenza sia stato proposto ricorso per Tito Budo, sottotenente, L. 363 - Cieri Antonio di Raffaeln
atillità, e dal tribunale supremo, sezione per la revisione, se la sen. Salvatore, soldati L. 315.
tensfsiastata denunciata o gimessa per revisione rispottivamente Francia Antonio di Cesare, soldato, 630 - Schirinzi-Grocifisso di
a norma delygtt. I del deotef.o Luegotenanziale 11 aprile 1918 Vincenzo, îd.', L. 630 - Rovati Cesare di Giovanni, id., L. 680
n. 459, e dell'art 1 del deereto Luegotenenziale 6 ottobre 19189 Bruni Carlo di Italo, id., i. 630 - Carli Assunta dL Ferret,t
n. 1608· Aldo, sergente maggiore, L. 159 - Difino Pietro di Alf0hsØ
Ilavvocato militare provvede gardo ally gaarcetazione soldato, L. 630 - Valló Vittoria di Sofflatti Giovanni, id., L 420-

provvisoria dei condannati che detenuti, e r i quali Vecchini Giulio di I)omenico, id., L. ô30 - Villani Pietro di Cei
abbia richiesta la declaratoria di amnistia o di indulto• sare, caporale, L 840 a Odorici Anna di Odorici Liligi, sold to,¾
Contro i ýräv#edimenti emessi dall'uficiale istrutto o dal tri- L. 600.

banale militare è' ammesso ricoroo alla sezíone per la revisione del Lalli Ghiseppa di Rossi Vinàenzo, soldato, L. 630, - Gallina Al-

tribugale supremo di guerra e Inarma'
- fonso di Giovanni, id., L. 630 - Guerci Emilio di Giuseppe,

All'aliplicazione dei deoreti di amnistia e di indulto, reÏativi a L. 630 - Camilla Attillo di Giovanni, id., L. 630 - Roggi Enk
reati, per i quali stanp state pronuneista dai tribunali militari d genio di Luigi, ið., L. 630 - Primadet Anacleto di Piet o,'id.
guerra sentenze di condanna già rimeS6e in originale all'esame del L 030 - Geassano Carlo d Edoardo, id., L. 630 Indeliagto
l'avvocatórgenerale militare agli effe i dell'art. I del decreto Luo Aroangelo frkIb di Salvatore, id., L. ô30 - PaologiDomenloo
gogenenziale 11 aprile 1918, n. 459, o gia versate la originale negli ar-

.
di Romano, espitaño, L. 1146,66 - Lanse Angelo di Michele,

chivi del tribunale supremo di guerra e marina, provvedono l'ay? caporale, L. 840 - Iezzi Nicola di Angelo, soldatog LJi30
vocato generalemilitare, o gli avvocati militari da lui delegati; s&lvo Marino Cristina di Dalforno Giovanni, id., L. 630 - Roga Cailo
ricorso contro i proïvegimenti da loro emessi alla sezione per la di Giovanni, id., L. 630.
Visione del tribunale Japremo di gugra e marina. Pazianžã Bernardino di Luigi, soldato, L. 630 -, Querdia Giovanni

.

- Art. 13. . di Sio,- id., L. 630 - Giardino Giuseppe di Nicolg id., L. 630 -

Sono abrogate, lirñitatamente ai reati commessi dopo Peatrata in Lúritto Giuseppe di Rosario, capora,1e maggiore, L. 840 --- Cam

vigore dell'armistizio, tutte le disposisíoni relative al reato di di- po Vito di, Gaspace, soldato, L,,630 - LoiadËno Franoóioo¾i

serziones e ad ogni altro considerato come tale, emagate durante Lorenzo, id., L. 630 - Speri Sante di.Giovanni, tus, 14 630

la presente guerraisia in virtù della legge 22 maggio 1915, ». 671, .
Pavia Francesco di Vito, id.,, L. 633 - Proverbio Pietro di

sia in virth dell'art. 251 del Codice genale per l'esercitorad ecce- Carlo, id., L. 630 - Lai G. Battista Rumualdo' di
. Silyto, idi

zione dell'art. 4 del decreto Luogotonanciale 10 dicembre 1917, L. 630 - Pavese Giovanni èt Alessandro, td., L. 630- Pign'otit
a. 1952, e fermo il disposto dell'art 8 del decreto Luogotenenziale Adolfo di Giuseþpe, td., L. 210 - Pirotta ¾aria di GioYán

21 aprile 1918, n. 536. nelli Guido, id., L. ô30.

Per i reati commessi prima dell'engrata in vigore dell'armistízio GRdella Stefano di Carlo, soldato, L. 630 - Zuffi Giuseppe di Al
le pene stabilite nelle disposizioni relative al reato di diserzione, fredo, id., L 630 - Greco Antonino di Santo, id., L. 680 - p

come sopra emanate, possona essere diminuite da uno a due gradi. rodi Pasquale _dt Francesco, id., L. 630 - Pietroforte Giuseppe
Söno altresi abrogate tutte le disþosizioni relative al reato di favo- di Francesco, Ad., L. 630 - Lanzi Domenico di Virgilio,- id,

reggiamento in diserzione commesso da prossimi congiunti, emanate L. 420 - Romagnoli Giovanna di Canevari Ter'esio, id., L. 630

dui•ante la presente guerra sia in virtù della legge 22 maggio 1915( - Rovaiti' Í,eonilde di Barbi Domenico, id., L..630 - Perilli

10 671, sia in virtà dell'art. 251 del Codice penale liergl'esercito. Antonio di Rizziero, id., L. 630 - Copetti Federloo di Ÿíncenzo
gg id., L. 630 ..- Borelli Antonio di Luigi, id., L. 630 - Dely

monte Liaisa sorelia di Guglielmo, id., L. 630.
11 presente dooreto entra in vigore il giorno successivo' a quello

delle sua pubblicazionesnella Gazzetta ufficiële del Regilo
- .Salome Pasquale4i Nicolangelo, soldato, L. 630 - Pongia Alessan.

.

Ordinianio che il pregente decreto, mu ito del sigillo
ro e omona r lo eo11 Go aan onra

.
Sr

delló Stato, sia maerto nella raccolta ufficiale delle leggi Casarino Catterina di Giuseppe, soldato, L. 63 - Camard

e dei decreti del Regno di Italia, mandando a chiunque Giusepg di Onofrio, id., L. ô30 - Gorini Zenside di ¾edici

e tti di osservarlo e di farlo osservare. Eligeo, id., L. 630 - Prezko Demetrio di Giuseppe, id., L. 424-

Dato a Roma, addi 2‡ febbraio 1919.
Cavalloni Teresa di Bignamini Giovanni, id., L 630 - Bocci

VITTÒRIO EMAhlUELE
° neu el id., L; 880 - Proia Antonio di lj3idio

- ORUNDO - CAVIGLIA - FAcTA - DEL ON nini Laura di Mor Isaia, caporale, L. 840 - Riefolo Luigi di

Vist 13 guardasigilli: FACTA. Raffaele, soldato, L. 630 - Noseda Carolina di Nosedi Äntoniõ|
id., L. 630 - Tronchini Giacomo di Annibale, id.,,L.'83Ó -Jating
Nazzarena di(Palini.Secondo, id., L. 630 - Falli Giusep¡ie di

- i
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Natalè e Togmaso, oapordl maggiore, L. 840 - Bruno Maria
di Biancotto Giacomo, goldato, I 630' Pedrázzi Silvestro di
Vito, caporaÏe, L 840 - Cotilletta Vitale di Giuseppe, .soldato,
L. 630 -- Margia Giuseppé dPSalvitore, oapralá, L. 840 -
Zoli Giuseppe di Alfredo, id L. 840 - Pucci Federico di]Emilio,
soldato, L. 680.

Panci Giuseppe di Pietro, 80tdato, L. 630 - A4zalonÃ Antonio di
Carmelo, id., L. 43 - Tomassolntonio di Antoiiosid., L. 630 -
Piazza Margherita di Sanna Äffenso, id L. 630 Amadicci
Maria di Severi Ainlete Amadpo, id. L.63W-,- Gigédh Ñioola di
Umberto, id., L. 680-- Catalano Giovanni difeleig1Ìa Giuseppé,
id., L. 630 - Capillo Antonina di Licata Niiplo, id4 630 -
Paris Luigi di Carlo, sottotenente, L. 1000 ÷· Di Conéta Luigi,
di Pasquale, soldato, I 636-- Aliberti Frahoeseo di Antonio,
id., L. 630 - Carradore 4Ènnio Aggelý,Sd., L 430 - Ca-
vazzin G. Battië‡a di Adria id., L. 4 - Casaccia Inno¢ðazo
di Carlo, id., L. 630¾ Ëandona Germana di CWh41dag id., L. 630
- Caldano Gi vakni di häfilo e Valèn§ino, id; L. 630

Vigliero Maria di Parcella Alfredo, säldato, L. 030 Servidie Ales-
sandro di Domenico ik L. 630 SaptueefPasgade di Luigi,
id., L. 630 - Tort i Erminia di Corsi Amerigo, id., L 420-Gon-
zini Domenteo di Antonio, i ., L. 6Š0 Bi chiEthilie di Emil
lio, caporale, Le720 - Alsapiedi Girolano di Giottani, sol-
dato, L 630 Garul1ÙTinioile*di L1iigi, Id Li 63 - Carda-

Rossini Pietro di Madhimo, id., L. 315 - Pirazzini Luigi di At-
tilio,.id., L. 630 - Provenzano Frgacescó di Calogero, caporale,
L. 548.

Testa Giacomo di Domenico, caporale, L. 840 - Zoia Maria di Ver-
gani Paolo, soldato, L. 630 - Omecetta Leone di Salvatore, idi;
L. 630 - Basso G. Batfista di Giovanni, caporale L. 840 - De
Marchi GLËattista di Domenico e Girolàmo, adldato, L. 630 -
Bortolussi Nicolò di Pietro, id., L. 630 - Dall'Oese Agostino di
Attilio, id., L. 630 -- Cávassi Giacomo di Domenico, id., L, 630
- Saredi Nieola dt'Giovanni, id., Ìa ) - Matteneci Maria di
Bertini Giuseppe, id., L. 63Ö - MoretË Giovanni di Giuseppe,
id., L. 630 - Cipelletti Pietrp di Primq, id, L. 630 - Abeni
Luigi di Giuseppe,.id. L. 630 - Capello lppolito di Teofilo,' ca-
porale, L. 840 - Blizzi Amaddio di Giuseppe, soldato, L. 630 -
Panziera Amabile di Barotti Úmberto, íd., L. 63,0.

Pavone Päola di Sanseverino GiovannÏ, soldato, £. 630 - Rosselli
Virgilio di Aldo, id., L 630. - (imatelli Maria di Davig Ulde-
rico, id., L. 630 g·, Menconi Maria di Aliboni Bernardigo, id.,
L. 630 - Apostoli Ofacinto di Gitiàeppe, id., L. - Levorato
Rektiia di Éisàiiglia , id., L. 630 - Nori Giuseppe di
Paolo, L 830 olo di Enddlo id., C 630 - Car-
'riori Ga no di Gia L. ß30 - Siri Luigi di Innocenzo,
id., L, ð30 --.· Giomal .so di Emidio id., L. 630 .- Melzi
Ambrogio di Beniamino, id., L. 630 - Lucerg Francesco d

relli Domenico di Giovanni, id,, L. 30 - Di Crístofaro Maria
di Cardarelli Giovanni, id. L. 630 - Salomone Franoesca di Pa-
terno Michele, id., L. 634a 43ar phi Si,lvio di Smilio, id , L. 6¾
- Piana Lorenzo di Ðomenico, id., L. 630 Cassignano 1)ome-
nico di Antonio, id., L. 690 - Orosio Gioyktni di Enrico, ser-
gente, L. 11Ë0 - Stropelli Giovanni di See ndo, soldato, L. 630
- Cappini Maria di SofB Giulio, id., . Defeyes;Giuseppe
di Vittorio, id., L. 630.

Ambrosetti Severina di Daveri Seraûno, solda L. ô30- Pennac-
chietti Teresa ALBartolfgfGiuseppelid.,L. 80 - Piaia Giaco-
mina di Fain Giovanni, caporale, L. 840 - altentpi G. Battista
di Andrea, soldato, 'L. ð30 - Chiarabini Giuseppe di Giovaani,
id., L. 630 - Natalini Dopienico di Øirillo, iÇ L. p30 - De Bet-
nardi Carlo di Antonio, id; L. 420 Politi Ráfaele diaGiuseppe,
id., L.=630 - Bracaglia EÏàlvätore di Edoardo, id., L. 636 - Si-
monetti Antonio di·Giovänni caporale, L 810 -. Carsenzuoly
Giuseppe di Bártolo, soldato, .L 630 - Guazzoni Virginia di
Sanguinetti Antonië, caporale, L. 840- Allaxii Giuseppedi Gan-
zerli Remo, id., Lß40 -.- DaÌla'Giacoma, ifarianna di Pettinati
Giuseppe, soldato L. 630 ..-- Frogni Maria di Bellelli gessan-
dro, id., L. ga dàÌiesi Maria di Belot#rdiuseppe, id., L. 630
- Lavolta Vincenzo di occo, id., L. ô30 - Capannelli Ana di
Bianchi Romeo, sergefte, L.'1123 - Bobedi Dayid di Prospero,
soldato, L. ð80 OKyrioli Agostino di Cade;&L, L. 510.

Manfredini Maria di Artúadini Ernestq, serge L. I120 - Delló
Iacono Vincenzo di Rä;faele, caporale, 40 - Bar'di Maria di.
Tassara Luigi, adldsto, L. 630 - Calaca afanoesco di Giu-
seppe, id., L. ô30 - Suppuli Cesäre d cáporale L. 840
= Salvatore Luigi di Angelo, soldato, I 630, - Ariassi Luigi
di Giuseppe, id., L. 630A Pifferi Teresa di Superti Ernesto, id ,
L. 630 - Sorbo Rosario di Luigi, id., L. 630 --- Antonelli Maria
di Crescentini Anjelo, id., L>630 - Coletta diovanni di Pa-

Riccardo, Ed., L. 630.
C tarzi Angiolo di Luigi soldato, i. 630 - Rampogi Ropa di Riva

Ernesto, id., L. 630 - Caýuto Grazia di Eosmorto Ruggero, ca-
Jiorale; L.140 - Ansaloni Geminiano di Giuseppe, soldato,
L. ð30 .-- Anfossi Agostino di Giacomo, id., L. 630 - Carta
Antoniria di Zara yGiovanni, id., L, 630 - Vitali Agostino di
Enrico, id.; L. 630 - Baldoni Giovanns di Baldoni Ferruccio,
id., L. 630 - Petrolati Virginia di Bianchetti Giuseppe, id., L. 630
- Pistorio Gigseppe di Carmelo, caporale, L. 840 - Bacci Sa-i
Batinð di Pietic, soldato, L. 630 - Nobili* Maria di Casani Mi-
chele, id., L. 63Ò.

Rutigliano Donato di inichele, soldato, L. 30 --' Luoafb Nicola di

Vito, id., L. 630 - Rupil G. Battista di Quirino, id., L. 630 -
Spano Angela di Messina Domenico, id., L. 630 ocasacci Ade-
landi di Válpi Renato e Virgilio, id., L 680 - Carmone Maria
di Tottro Gaetano, id., L. 630 - Ampollini Giuseppe di Emilio,
ide L. 630 - Cainboni Efisio di Franeesco, id., L 630 - Seam-

perrino Provvidenza di Innocca Sebastiaio, id., L. 630 - Man-
giarotti Giacomo di Battista, id.yL. 30 - Di Bagno Palmira di
Guegi Armando, caporale, 1,. 840 - Giorgetti Alessandro di
Guido, soldato, I. 6ß0 - Liscia Rosa dfFran. zia, id., L. 630
-- Manetti Pietro di Natale, id., L. 630.

Patacca Giovanni di Sersfluo, soldáto, L. 630 .•- Saviano Pasquale
di Soesio, caporale,'L. 840 - SaraFalcinellidiMenzolinieuer-
tiero, soldato, L. 630 - Mizzon Amalia di Flovau Paolo, id.,
L. 630 - Bresciani Eráncesco di Giacomo, id., L. ô30 - Favari

- Marcello di Ghirlandoni Kngelo, ig, L. 630 -.Carducci Fran-
eesco di Giugeppe, id., L. ô30 - Naddeo Frangeàoo di Salvatore,
,caporale, L. 841-< Mennelli Gerardo di Tobia, soldato, L. 630
- Cimmatuti Francqseo di Giorgio, id., L. 630 - J3agattin An-
tonia di Giuseppe, id., L. 630 - Cappellano Antonino di Angelo,
id., L. 630.

squale, id., L. 630 - Asdhnio Vincega di Cori Alfonso, id., L. 630
- Oberti Rosa di: Bolfelli Augusto, id., L. 630 - Burattin Pa-

squa di Toniato Isidoro, id., L. 630 - Daddi Gidseppe di Ric-
ciardo, id., L. 635.

Parrilla Giuseppe di Francesco, soldato, L. 630- Piceitto Salvatore
di Giuseppe, id., L; 430 - Lunghitano Lorenzo di Salvatore, id.,
L. 630 - Angotti Maria di Librand.i Francesco, id., L. 630 -

Clavello-Girolamo:di Girolamo, soldato, L. 630 - Noooo Pietro di
Efisio, id., L. 630 - Diotti Francesco di Giuseppe, id., L. 630 -
Conticelli Sebastiano di Mario, caporale, L. fÏ40 - Marcucpio
Cipriano di Giovanni, soldato, L. 630 - Tengattimi Luigia di
Bianchetti Giacomo, id., L. 630 - Piecioli Antonio di Dante,
id., L. 680 - Tonnicchi Giuseppe di Domenico, td., L. 630.
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